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PREFAZIONE 


 


In cui impariamo qualcosa dell'autore e di come è nato il libro.


Nel dicembre 1901, William Walker Atkinson, assumendo la direzione della popolare rivista New Thought, si presentò ai lettori di quel periodico in un memorabile articolo. Quell'articolo conteneva una chiara, squillante, vigorosa dichiarazione del suo credo individuale, che nulla può offrire una più profonda comprensione del carattere e dell'interiorità dell'uomo il cui nome appare come autore di questo libro. È l'espressione cristallizzata dei principi del mondo, le verità che i suoi scritti cercano di illuminare, e a mio parere dovrebbe essere letto da ogni studente delle sue opere, come la chiave della filosofia che insegna.


Per questo motivo a questo, il suo ultimo libro, è stato allegato, sotto il titolo "Il mio credo di lavoro", la più vitale delle convinzioni fondamentali enunciate da Mr. Atkinson in quella famosa dichiarazione introduttiva del 1901. Nessuno può leggere il ricorrente, squillante "Io credo" di questo autore, senza sentire un brivido di esaltazione e di potenza. A coloro che leggono questo libro vorrei dire: impregnatevi completamente dello spirito ampio e bello di quei pochi paragrafi preliminari, affinché possiate passare con comprensione allo spoglio degli insegnamenti che seguono.


Coloro che hanno l'opportunità di fare riferimento all'articolo da cui questo Credo è tratto, dovrebbero farlo. Racconta del lavoro, del successo materiale, seguito dal sovraffaticamento, dal crollo fisico e mentale e dal disastro finanziario, che ha segnato i primi anni di William Walker Atkinson. Mostra come egli arrivò a conoscere ciò che ora ritiene essere la verità, e come, nella sua stessa vita, ne ha dimostrato il valore. Infatti, dal naufragio mentale e fisico e dalla rovina finanziaria, ha ottenuto attraverso i suoi principi, perfetta salute, vigore mentale e prosperità materiale.


Il signor Atkinson, durante i molti anni del suo legame con la rivista New Thought, si è costruito un posto duraturo nel cuore dei suoi lettori. Per quattro anni il suo lavoro letterario si limitò alle sue pagine (includendo inoltre tre libri per i suoi editori), e dalla sua penna uscirono articoli su articoli di meravigliosa forza e vitalità. Durante questo periodo apparvero, sotto vari titoli, diverse serie di "lezioni" riguardanti l'applicazione della Legge di Attrazione nel Mondo del Pensiero, lezioni che crearono una sensazione ed esercitarono una meravigliosa influenza sulla vita di coloro che applicarono i loro principi. Erano scritte nello stile frizzante e intimo del signor Atkinson, brulicante di pensiero, forza, energia, fuoco, ma privo di ogni atmosfera di studio, di ogni tentativo di "bella scrittura", di periodi raffinati o di metafore dignitose, e di ogni affettazione o presunzione di apprendimento superiore. Uno dei principi cardinali di Mr. Atkinson è "Stand on your own feet", e depreca qualsiasi tentativo di leggere l'infallibilità nei suoi scritti. Per questo motivo abbiamo nuovamente preceduto il presente lavoro con una "Prefazione" in cui egli cerca di infondere in tutti gli studenti del Nuovo Pensiero, sia come espresso nei suoi scritti che in quelli di altri, la qualità dell'autodipendenza. Una lettura di questa Prefazione darà allo studente un'idea chiara dell'atteggiamento mentale con cui Mr. Atkinson pensa che questa e tutte le altre interpretazioni individuali della vita dovrebbero essere affrontate.


Con "Il mio credo di lavoro" e la "Prefazione" come guide, il presente lettore dovrebbe entrare nella vibrazione del pensiero, il libro vero e proprio, con uno spirito calcolato per estrarre il maggior valore possibile.


La vibrazione del pensiero abbraccia due serie delle lezioni vitali menzionate sopra, con alcuni articoli aggiuntivi del signor Atkinson che seguono la stessa linea di insegnamento. L'ordine delle lezioni è stato in qualche modo cambiato nella combinazione; e per ulteriore continuità e chiarezza, sono stati scelti nuovi titoli delle lezioni sotto forma di titoli di capitolo. Gli editori hanno preferito mantenere lo stile familiare e non studiato delle lezioni, come originariamente scritto, piuttosto che sottoporre gli articoli alla revisione letteraria dell'autore che di solito precede la pubblicazione in forma di libro. Essi sostengono che la più grande influenza del signor Atkinson, la sua più grande forza e potere, risiede nel suo linguaggio semplice, diretto e a volte anche colloquiale - il tipo che "anche mio figlio piccolo può capire", come ha scritto con gratitudine uno studente serio. È di questo tipo di scrittura che il mondo ha bisogno, una scrittura che possa essere letta e compresa dai "piccoli figli" del mondo, siano essi bambini o uomini. C'è una grande quantità di cosiddetta "bella scrittura" su argomenti del Nuovo Pensiero, belle frasi piene di pensiero elevato, anche se a volte nebuloso; ma questo mondo ha bisogno di un'applicazione comune, pratica, quotidiana di questo pensiero. Dove c'è un lettore per il capolavoro letterario, ci sono cento lettori (più anche quell'altro), per il libro scritto come parla un uomo vivo, appassionato, umano, e scritto sulle difficoltà, i problemi, le possibilità del cittadino medio del mondo.


Questa è una verità che Mr. Atkinson ha padroneggiato, ed è con intenzione che getta via da lui le restrizioni di uno stile accademico. Egli parla, sempre, non in toni dignitosi al "pubblico", ma nel linguaggio di un amico a Lei. Si può dire di lui in lode, come di un altro prima di lui: "La gente comune lo ha ascoltato volentieri!"- il più alto, il più duraturo tributo che si possa pagare a un leader degli uomini.


Un riconoscimento è dovuto a Louise Radford Wells per la revisione delle bozze di questo libro, la scelta del titolo e dei titoli dei capitoli, e la disposizione ordinata delle lezioni.


Franklin L. Berry, editore di New Thought.


15 giugno 1906 Chicago, Illinois.


 


 





PREFAZIONE 


 


In cui l'autore ha una parola da dire su "maestri" e "discepoli", lui stesso compreso.


Ho ricevuto una lettera da un serio studente del Nuovo Pensiero, che mi scrive che si sta sforzando di mettere in pratica gli insegnamenti che sostengo. Questo va bene - penso che otterrà del bene dalla pratica (so che è così per me). Ma è qui che entra in gioco il problema: continua a dire di essere "un mio fedele discepolo" e si accontenta di "sedere ai piedi del Maestro" Ora, se mi perdonate il gergo, devo dire che un tale discorso "mi stanca" Non desidero "discepoli": i discepoli sono meri pappagalli che ripetono ciò che uno dice, mere pecore umane che trotterellano dietro a qualche vecchio campanaro presuntuoso. Non voglio atteggiarmi a campanaro, né desidero un gregge di pecore umane che trotterellano dietro di me. Voglio che ognuno dei miei compagni studenti della Scienza Mentale sia il proprio campanile. Mi piace il cameratismo e l'aiuto reciproco, l'aiuto dell'interdipendenza. Ma non mi piace questo discorso di maestro e discepolo, di leader e seguace, questo discorso e questa idea di dipendenza.


Quanto al sedersi ai piedi di qualcuno, l'idea suscita in me tutto lo spirito di indipendenza. Non voglio sedermi ai piedi di nessuno e non voglio che nessuno si sieda ai miei. Sono disposto, e spesso contento, ad ascoltare qualche insegnante e a prendere dai suoi insegnamenti quei pezzi di verità che la mia mente è pronta a ricevere. Sono disposto a dire "non lo so" e ad accettare da altri ciò che mi attira come verità; non perché l'altro dice che è la verità, ma perché la mia mente lo riconosce come tale. Prendo la mia ovunque la trovi, perché la riconosco come mia. So che tutti gli studenti e gli insegnanti ottengono la loro conoscenza dall'unica fonte di approvvigionamento - non possono ottenerla da nessun altro. E se qualche altro individuo vede un particolare pezzo di verità prima di me, ne accetto volentieri una parte dalle sue mani, sia esso un re o un mendicante; mentre se mi capita di vedere la cosa per primo, la condivido volentieri con tutti coloro che sono pronti e che la vogliono, senza sentirmi un "capo" o un "insegnante", o che loro siano "seguaci" o "discepoli". Siamo tutti compagni di studi - questo è tutto. Non riconosco nessun uomo come mio maestro e disprezzo la persona che mi chiama "maestro", se c'è qualcuno così sciocco. Questo parlare di piedi seduti mi rende molto, molto stanco.


Sono pienamente consapevole che certi insegnanti trasmettono l'idea di essere i portavoce eletti dell'Infinito e che tutti i veri insegnamenti devono portare il loro marchio. E conosco anche la devozione fanatica e il bigottismo che molti dei seguaci di tali insegnanti manifestano. Ma tutto questo è un gioco da ragazzi. Gli insegnanti prima o poi saranno portati contro dei buoni e duri muri di pietra, e le loro teste saranno ammaccate fino a quando non si renderanno conto di "dove sono arrivati". E i "discepoli" avranno in seguito una certa individualità, e saranno messi in grado di stare in piedi da soli, a causa dei sostegni che vengono loro tolti da sotto i piedi. Il Nuovo Pensiero mira a fare degli individui, non a convertire le persone in frotte di pecore, seguendo il tintinnio della campana di qualche vecchio campanaro presuntuoso, che immagina di essere il Tutto.


L'anima in crescita deve rendersi conto che ha in sé tutto ciò di cui ha bisogno. Può accettare volentieri da altri suggerimenti, consigli, pezzi di conoscenza e simili, man mano che va avanti - essendo l'anima stessa l'unico giudice di ciò di cui ha bisogno in ogni particolare fase. Ma, alla fine, deve fare il proprio lavoro e stare in piedi da sola. Tutti gli insegnamenti del mondo non ti aiuteranno, a meno che tu non prenda in mano la questione da solo e lavori alla tua salvezza. Non puoi ottenere un vero insegnamento mentale o spirituale semplicemente pagando tanto per un corso di lezioni e non facendo nulla da solo. Devi portare qualcosa all'insegnante prima di poter prendere qualcosa. Devi lavorare fino alla comprensione prima che gli insegnamenti di un altro ti servano a qualcosa.


L'insegnante può dare un suggerimento che vi aprirà una linea di pensiero, o può indicare un modo che si è dimostrato valido per lui, e così risparmiarvi molto tempo e problemi. Ma il vero lavoro lo devi fare tu stesso.


Un insegnante può essere così pieno di verità da traboccare, e voi riceverete una parte del trabocco. Credo che la verità sia "catturabile". Ma anche così, a meno che tu non faccia tua quella verità vivendola e applicandola ai tuoi bisogni, non ti servirà a nulla. E fino a quando ti accontenterai di "sederti ai suoi piedi" e fare la parte del "discepolo", non crescerai di un centimetro. Sarai solo un riflesso del maestro, invece di essere un individuo.


Abbiamo bisogno di una rinfrescata su questo punto ogni tanto, "per non dimenticare". È così facile avere i tuoi pensieri predigeriti per te da qualche insegnante o scrittore - così facile ricevere il tuo insegnamento in capsule. È così bello potersi sedere e ingoiare il tabloid che l'insegnante o lo scrittore ha gentilmente preparato per voi, e immaginare che state ricevendo la cosa vera. Ma io vi dico, amici: non servirà a nulla. Imbevete tutti gli insegnamenti che volete, ma dovete mettervi al lavoro da soli. Non potete dare a qualcun altro una procura per fare il lavoro al vostro posto. La vita non accetta sostituti - devi uscire da solo. È molto facile questa idea di pagare così tanto, in tempo o denaro, a qualche insegnante o scrittore, e poi intrufolarsi nel Regno dei Cieli aggrappandosi alle sue gonne - ma non funzionerà. Devi fare un po' di trambusto per conto tuo, e non fare errori su questo fatto.


Molti di voi corrono dietro a insegnanti, predicatori, profeti, veggenti, "anime illuminate" e quant'altro, aspettandosi che la vostra piccola tassa per corsi di lezioni, insegnamenti privati e tutto il resto, vi faccia arrivare proprio in prima fila. Non credete a una sola parola. Dovete fare tutto da soli, prima di ottenere qualcosa. Non puoi intrufolarti in questo modo, non funzionerà. Mi guardo intorno e vedo molte di queste povere creature "sedute ai piedi" di qualcuno o di un altro, affondando la loro individualità in quella del maestro, e non osando pensare un pensiero originale, per timore che entri in conflitto con qualche nozione del loro "Maestro". Queste anime buone sono così piene dell'insegnamento che stanno assorbendo, che lo ripeteranno per filo e per segno, frase dopo frase, come un pappagallo ben addestrato. Ma non ne capiscono nulla. Sono come la luna che brilla per il riflesso dei raggi del sole, e non ha luce o calore propri. I discorsi di questi "discepoli" e "seduti ai piedi" non sono altro che luce riflessa della luna. Le lune sono cose morte e fredde - nessuna luce - nessun calore - nessun fuoco - nessuna energia. Morti, morti, morti-freddi, aridi e "suonati". Smettila con questa storia della luna e costruisciti in un sole. Ce l'hai dentro di te - manifestalo. Mettiti in movimento e manifesta la Vita. Non supporre che tu debba essere in grado di risolvere tutti gli enigmi dell'universo prima di poter fare qualcosa. Non preoccupatevi di questi enigmi, semplicemente mettetevi al lavoro che vi aspetta, e buttateci dentro un po' di quel Grande Principio di Vita che è dentro di voi in attesa di una possibilità di manifestarsi. Non fare l'errore di supporre che questo o quell'insegnante abbia risolto il Grande Enigma. Se dice di averlo fatto, sta solo bluffando e fischiettando per mantenere il coraggio. Può aver trovato una bella fetta di verità, e se è disposto a passartene una parte, va bene, ma non ha l'intera cosa, per un bel po'. L'Intero non si sta mettendo sotto il controllo esclusivo di nessuna piccola parte di sé. Nessuno ha il monopolio della conoscenza, un angolo della verità. È tua come di chiunque altro, ma devi scavare per trovarla.


Non preoccupatevi delle teorie o degli indovinelli irrisolvibili, ma andate al sodo e cominciate a vivere. A volte mi diverto a leggere alcune delle teorie e delle "spiegazioni" di coloro che pensano di avere in mano il Tutto. Dopo aver finito con le teorie di un tizio "sicuro di sé", prendo le teorie direttamente opposte di un altro tizio che si considera il portavoce speciale dell'Assoluto. È una grande scossa per il cervello. Se non stai attento, ti ritrovi servito un bel piatto di cervelli strapazzati. Quando sono un po' "stufato" per queste cose, esco al sole e ricado nella "Filosofia della risata", che presto mi rimette in sesto. Niente bucherà queste bolle così rapidamente come una buona dose di risate. La risata è l'unica cosa che mantiene la corsa dalla follia. Il senso dell'umorismo è il miglior regalo di Dio all'uomo. Provatelo la prossima volta che vi "stufate" di "alte affermazioni", "verità fondamentali", "principi assiomatici". Guardatevi da tutti gli insegnamenti che non resisteranno alla prova del sole dell'aria aperta e all'applicazione della Filosofia della Risata. Evita gli insegnamenti che richiedono una bocca chiusa e una faccia tesa e preterintenzionalmente sobria. Non avere niente a che fare con insegnamenti che richiedono una stanza buia e senza sole in cui essere assorbiti - guardati da insegnamenti e dottrine che portano su di sé l'odore di muffa della cella. Porta fuori al sole gli insegnamenti che ti vengono offerti, e vedi se sbiadiscono o no - applica il prodotto chimico del riso, e verifica se la roba sbianca. Ricorda questa prova quando sei perplesso o preoccupato per qualche strana teoria o dottrina, non importa da dove venga. Se qualcuno vi dice qualcosa che non regge la prova, scartate l'insegnamento, perché in quel caso è spurio. Prova questo sui miei scritti insieme agli altri.
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